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SACE IN COREA DEL SUD 
 

 
 
 
SACE ha recentemente siglato un accordo con la coreana KEIC (Korea Export Insurance Corporation) con 
l’obiettivo di sostenere iniziative commerciali tra i due paesi. Nel corso della missione istituzionale, le due 
Agenzie per il credito all’esportazione svolgeranno incontri per creare le condizioni per un’accelerazione della 
presenza italiana nel paese. 
Grazie ad un accordo di collaborazione con la Korea Eximbank, inoltre, SACE è presente in importanti progetti 
su mercati nei quali la Corea del Sud ha un ruolo preminente, e che in questo modo sono accessibili anche alle 
aziende italiane. Fortemente presenti in Asia, Medio Oriente e America del Sud, le imprese coreane sono 
attualmente impegnate insieme a SACE in importanti progetti come, ad esempio:  

• la realizzazione di un impianto per la produzione di semilavorati in acciaio in Brasile (progetto Ceara 
Steel); 

• la costruzione di un impianto petrolchimico in Arabia Saudita per la Saudi Ethylene and Poliethylene 
Company (progetto SEPC);  

• la realizzazione di un impianto per la liquefazione del gas naturale in Perù (progetto Perù LNG). 
Altro settore di forte collaborazione è quello della cantieristica, sia in Corea sia nel resto dell’Asia. 

Gli impegni di SACE in Corea del Sud ammontano a circa 17 milioni di euro, di cui 14 milioni nel Breve Termine 
(operazioni con dilazioni di pagamento entro i 24 mesi) e circa 3 milioni per operazioni a Medio e Lungo 
Termine. Tra le operazioni più importanti garantite da SACE nel paese, quelle al fianco di aziende come 
Tecnimont e Technogym. L’esposizione complessiva di SACE nel paese è pari allo 0,6% dell’esposizione totale.  

La Corea del Sud ha registrato nell’anno 2006 una crescita del PIL pari al 5,1%, e -secondo le previsioni- il 
trend dovrebbe mantenersi attorno al 4,5% per i prossimi 2 anni: è il quarto paese dell’Asia in termini di PIL. Le 
esportazioni della Corea del Sud sono cresciute in valore del 15%: autoveicoli e prodotti dell’elettronica sono i 
principali beni esportati.  
 
L’ INTERSCAMBIO ITALIA - COREA DEL SUD  

Cina, Stati Uniti e Giappone sono i principali partner commerciali della Corea del Sud, mentre fra i paesi 
dell’Unione Europea l’Italia è il terzo partner commerciale dopo Germania e Regno Unito. Nel 2006 l’Italia ha 
esportato in Corea del Sud beni per un valore pari a 2,2 miliardi di euro, (0,7% dell’export totale italiano). 
Rispetto al 2005, le esportazioni italiane sono cresciute dell’8%, mentre le importazioni dalla Corea del Sud 
hanno fatto registrare una diminuzione del 6%. I settori trainanti delle esportazioni italiane sono la meccanica 
strumentale, i prodotti chimici e l’elettronica, i quali hanno rappresentato da soli il 54% del nostro export 
nel Paese nel 2006. Mentre le esportazioni di beni della meccanica strumentale e dell’elettronica sono aumentate 
del 12% rispetto al 2005, i prodotti chimici sono in leggero calo (-4%). Fra gli investimenti di italiani di rilievo, si 
segnalano quello della padovana Arneg, che produce frigoriferi industriali; della multinazionale italo-francese ST 
Microelectronics nel settore dei semiconduttori; e della Telit Communication SpA, azienda operante nell’ambito 
della telefonia mobile. 


